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I docenti eleggeranno 
la prossima settimana 
il rettore dell'Ateneo 

Ripresentata la 
candidatura di Ruberti 

Il suo impegno per 
portare avanti 

la ricerca e 
la sperimentazione 

Radiografia dell'Università 
La lettera 
e le firme 
di settanta 

docenti 
democratici 

Abbiamo sentito la relazio
ne del Rettore, Prof. Antonio 
Ruberti, al corpo accademico 
riunito in Roma oggi, 4 otto* 
bre, e il dibattito che ad essa è 
seguito. Noi pensiamo che l'ef
ficace opera svolta da Antonio 
Ruberti nel triennio trascorso, 
l'intenso impegno personale 
ad essa dedicato e le prospetti
ve di prosecuzione delia sua 
attività al servizio della nostra 
università rendano opportuno 
riproporre la sua candidatura 
al rettorato per il triennio 
1982-85. 

Chiediamo per essa a tutti i 
colleghi il più ampio consenso. 

Edoardo Arnaldi, Giuliano 
Amato; Alberto Asor Rosa; I-
gnazio Ambrogio; Girolamo 
Arnaldi; Arnaldo Bruschi; 
Massimo Brutti; Giovanni 
Bucci; Dante Buttinelli; Ful
vio Cacacc; Federico Caffé; 
Luigi Campanella; Luigi Ca-
pogrossi; Mario Caravale; Vin
cenzo Carunchio; Manlio Ca
valli; Romano Cipollini; Giu
liano Colombo; Nino Dazzi; E-
raldo De Grada; Tullio De 
Mauro; Antonio Ascenzi; Ser-

8'o Cerquiglini; Ernesto 
liacchienni; Umberto De 

Martino; Luigi De Nardis; Car
lo Di Castro; Adolfo Di Maio; 
Gianni Ferrara; Giuseppe Fa-
sano; Mario Fornaseri; Laura 
Frontali; Pierangelo Garegna-
ni; Gabriele Giannantoni; Vit
toria Ghio Calzolari; Michele 
Giorgianni; Gino Giugni; 
FrancoGiannini; Vanna Gen
tili; Maurizio Giura; Franco 
Graziosi; Tullio Gregory; Al
berto Isidori; Lucio Lombardo 
Radice; Carlo Melograni; Pao
lo Marconi; Paolo Massacci; 
Domenico Misiti; Fernando 
Nicolò; Sergio Parrinello; 
Giorgio Petrocchi; Paolo Piga; 
Aldo Roveri; Mario Socrate; 
Paolo Sylos Labini, Feliciano 
Serrao; Paolo Silvestroni; Giu
seppe Talamo; Mario Tala-
manca; Giorgio Tecce; Bianca 
Maria Tedeschini Lalli; Mario 
Uberi; Aldo Visalberghi; E-
doardo Vittoria; Giuliano Vas
salli; Carlo Gavarìni; Geo Ri
ta. 

Chiude dopo 
due settimane 

la 1" edizione della 
biennale d'arte 

di Poggio Nativo 

La «Prima biennale d'arte e 
cultura di Poggio Nativo* si è 
congedata ieri pomerìggio dal 
pubblico della Sabina che per 
due settimane ha affollato ì lo
cali della mostra di pittura al
lestita nel convento del paese 
laziale. Una breve cerimonia e 
la prima fase della «Biennale* 
è terminata. E in attesa di or
ganizzare, tra due anni — co
me impone lo statuto — una 
nuova mostra di pittura, han
no allo studio una serie di ini
ziative. «Faremo — ha detto la 
presidentessa della "Bienna
le'*, la pittrice romana Anna 
Stivati — un po' di tutto: stia
mo pensando ad una mostra di 
cinema, a presentazioni di no
vità editoriali, ma soprattutto 
• come fare per dare alla ma-
nifestaxione un carattere non 
episodico, ma continuativo». 

La prossima settimana il Senato ac
cademico voterà per rieleggere il Ret
tore dell'università di Roma. Da sei 
anni questa carica è esercitata dal pro
fessor Antonio Ruberti, riconfermato 
al suo incarico tre anni fa con amplis
simi consensi. La sua gestione è stata 
portata avanti all'insegna del rinnova
mento democratico delle strutture ac

cademiche; il professor Rubertl si è 
conquistato la fiducia e l'approvazione 
della maggior parte del corpo accade
mico e degli studenti. 

Una lettera pubblica, firmata da 70 
docenti (la riportiamo qui accanto) 
chiede la riconferma del professor Ru
berti a Rettore, dopo aver ascoltato la 
sua relazione presentata ieri e di cui 
diamo un'ampia sintesi. 

La gestione 
delle attività 

Dopo aver delineato gli a-
spetti principali del quadro 
generale universitario — la 
riforma e le resistenze che ad 
essa vengono opposte, spe
cialmente per quanto riguar
da la sperimentazione didat
tica e le innovazioni che at
tengono alla ricerca — la re
lazione del rettore Rubertl a-
nalizza la questione della ge
stione delle attività. SI tratta 
di un'ampia ricognizione 
delle esperienze passate e dei 
progetti In cantiere, a co
minciare dal rilancio della 
ricerca. L'ambizione dell'A
teneo romano è quella di 
svolgere un ruolo essenziale 
nell'intera vita culturale, so* 
ciallzzando 11 processo della 
conoscenza senza perdere 
però (ed anzi sempre accre
scendola) la qualità dello 
studio universitario. Tra le 1-
niziatlve più significative — 
sottolinea la relazione — ci 
sono quelle didattiche e cul
turali degli studenti, la co
struzione di rapporti Inter
nazionali con le università 
straniere, i rapporti con la 
cultura non accademica ed 
In generale con la società. Al
l'attivo dell'Università, per 
quanto riguarda questi a-
spettl, le mostre organizzate 
con il Comune, i laboratori 
di poesia e di pittura e tante 
altre manifestazioni che ruo
tano Intorno al Centro Tea
tro. 

Un altro aspetto della ge
stione che la relazione pren
de in esame è quello degli in
terventi sulle strutture e su
gli impianti. In 50 anni 11 nu
mero degli studenti è au
mentato di 12 volte, ed il 
mancato adeguamento degli 
spazi è la più inoppugnabile 
denuda degli errori com
messi contro l'università. 
Nel precedente triennio era
no stati fatti passi signifi
cativi (la seconda università 
di Roma, quelle di Cassino e 
Viterbo) utilizzando e pieno i 
fondi della legge «50* per l'e
dilizia universitaria, ma non 
basta. Il programma di ri
strutturazione ed amplia
mento deve essere globale e i 
progetti sono i seguenti: in
vestimenti di 10 miliardi per 
la sicurezza degli ambienti; 
concessioni in appalto per la 
manutenzione (già avviati e 
funzionanti); aumento dello 
spazio universitario in gene
rale di 86 mila mq; elimina
zione delle barriere architet
toniche per gli studenti han
dicappati. Ma è evidente che 
— dice la relazione — questo 

Due ragazzi 
perdono 

la vita in un 
incidente 
stradale 

Due ragazzi di 18 anni. Lu
ciano di Luzio e Paolo Giam-
matteo, hanno perso la vita in 
un incidente automobilistico 
sulla via Appia a pochi chilo
metri da VelletrL 

I due giovani erano a bordo 
di un Honda 125 quando ad 
una curva hanno perso il con
trollo della moto e sono finiti 
contro un'auto che veniva in 
senso opposto. 
• -I due giovani sono sbalzati 
per terra e hanno battuto vio
lentemente la testa. Sono mor
ti tutti e due sul colpo per trau
ma cranico. La corsa in ambu
lanza verso l'ospedale è stata 
Inutile. Illeso, per fortuna,'il 
conducente dell'automobile. 

programma sarà possibile 
solo se si ritornerà sulla deci
sione dei tagli al fondi per 1* 
edilizia scolastica. L'Ateneo 
ha bisogno di 250 miliardi 
per completare le opere già 
avviate ed è ovvio che non si 
possono rinviare le soluzioni 
del problemi all'infinito di 
questa istituzione, su cui 
grava un settimo della popo
lazione studentesca del pae
se. 

Un altro aspetto della que
stioni gestionale è quello che 
riguarda le lnfrastutture: le 
biblioteche, 1 laboratori, 1 si
stemi di calcolo. A questi ser
vizi va assegnato un finan
ziamento specifico dal mo
mento che si deve procedere 
alla loro riorganizzazione, 
funzionale al lavoro del di
partimenti ed in generale, al
la ricerca. La prima parte 
della relazione si conclude 
prendendo In esame la que
stione del Poloclinico che ri
chiede un Impegno costante 
sorattutto per quanto ri
guarda l'attuazione della 
convenzione-quadro con la 
Regione. Passi avanti sono 
stati senz'altro compiuti, per 
quanto riguarda le strutture 
e le attrezzature; ma riman
gono molto gravi le carenze 
di personale. Le tappe fonda
mentali finora compiute nel
l'ambito della convenzione 
sono l'utilizzazione della cll
nica ex Vernarelli, la con
venzione dell'ente ospedalie
ro S. Anna e quella per la cll
nica Villa Tiburtina, ma non 
è ancora stato risolto 11 pro
blema dell'utilizzazione di 
Villa Madonna delle Rose. 

La transizione 
al nuovo 

Per il prossimo futuro so
no previsti molti cambia
menti, che vanno dalla rior
ganizzazione della docenza 
al riconoscimento ' delle 
mansioni per il personale 
amministrativo. Ma i punti 
nodali sono quelli della ri
cerca scientifica e della spe
rimentazione organizzativa 
e didattica. In questo quadro 
si colloca, per esemplo, l'av
vio delle lezioni nella secon
da università di Tor Vergata, 
che chiude una fase lunga di 
attesa. Ma i problemi dell'I
struzione universitaria non 
possono risolversi nemmeno 
con Tor Vergata: 100 mila i-
scritti nell'attuale Ateneo e 
gli ipotizzabili 25 mila per 
Tor Vergata rimandano alla 
necessità di una terza uni
versità per Roma, che però 
può e deve nascere solo nel 
quadro di una convinta col

laborazione per la costruzio
ne del sistema universitario 
nel Lazio. 

SI è visto come si sia impo
sta la scelta della sperimen
tazione che prevede, per la 
parte organizzativa, l'Istitu
zione di 45 dipartimenti, la 
disattivazione di 98 istituti e 
11 coinvolgimento del 44 per 
cento del docenti. La speri
mentazione prevede anche la 
Istituzione di centri Inter-dl-
partlmentall e Inter-univer
sitari. Per la didattica la 
stessa legge predispone vari 
terreni di iniziativa, anche 
attraverso convenzioni con 
Istituti ed enti extraunlversl-
tarl. Spazi per lavorare, dun
que, ci sono; tuttavia bisogna 
ugualmente sottolineare 1 
punti deboli del processo di 
formazione che sono — se
condo 11 professor Ruberti — 
l'orientamento al momento 
dell'accesso, la parte appli
cativa durante il percorso e 
la tesi all'uscita. E necessa-, 
rio, perciò, creare del servizi 
informativi di orientamento 
per gli studenti e aprire uno 
spazio per le iniziative cui 
collaborino i provveditorati, 
gli istituti regionali per il di
ritto allo studio, 11 ministero, 
gli Enti locali. 

Due campi Importanti a-
pertl alla sperimentazione 
didattica sono quelli dell'uso 
delle tecniche di insegna
mento a distanza e quello 
dell'aggiornamento degli In
segnanti e dell'Istruzione 
permanente. Per il primo si 
può procedere alla trasfor
mazione del Cattld (Centro 
per la applicazione della tele
visione e delle tecniche di i-
struzione a distanza) in cen
tro inter-dipartimentale; per 
il secondo alla costituzione 
di un centro interdisciplina
re a partire dai seminari già 
attivi. Per !a ricerca nell'Ate
neo — prosegue Ruberti nel
la sua relazione — abbiamo 
scelto di potenziare le infra
strutture di base e abbiamo 
ripartito i fondi in due quote, 
una affidata al lavoro istrut
torio delle commissioni di 
facoltà, una a quello di una 
commissione di Ateneo per i 
programmi che richiedono 
collaborazioni interfacoltà 
e/o Inter-universitarie. A 
questo abbiamo aggiùnto un 
fondo indicando temi prefe
renziali per stimolare la ri
cerca in settori o su temati
che nuove. 

Ma le prospettive del nò
stro sistema universitario 
passano attraverso il giudi
zio sull'opportunità della 
scelta degli interventi par
ziali e graduali. La scelta 
graduale può avvenire, però, 

La relazione 
presentata 
al senato 
accademico 
Assurdi i tagli 
proposti ai 
finanziamenti 
Il progetto 
di far diventare 
la Sapienza 
un centro 
sociale di 
cultura 
Un piano per 
l'ampliamento 
degli spazi 
e dei 
servizi per la 
riorganiz
zazione delle 
biblioteche 
perle 
infrastrutture 
I rapporti con 
gli Enti locali 
solo se sostenuta dalla ten
sione iniziale verso gli obiet
tivi di trasformazione. In 
quest'ottica, subito dopo 1* 
approvazione della legge de
lega, abbiamo sollecitato — 
dice Ruberti — interventi le
gislativi in tre settori: quelli 
della formazione degli stu
denti, del nuovo assetto di 
tutti gli enti di ricerca a fi
nanziamento pubblico e del
la programmatone degli or
ganici dei non docenti paral
lelo e coerente con quello dei 
docenti. 

Accanto a questo vi sono 
però due questioni: quella 
dell'approfondimento delle 
ipotesi sui possibili modelli 
di governo dell'università in 
relazione allo svilupparsi 
della sperimentazione orga
nizzativa e quella del riequi
librio delle sedi universita
rie. Per il primo intervento 
legislativo la formazione de
ve seguire l'adeguamento 
del nostro sistema ai bisogni 
della società industrializza
ta; ma deve anche introdurre 
la diversificazione del pro
grammi e della durata dei 
corsi rispetto agli studenti. 
Cioè la linea della qualità de
ve prevalere su quella della 
quantità. Per quanto riguar
da gli enti di ricerca noi pen
siamo — continua Ruberti 
nella sua relazione — che sia 
efficace la proposta della 
creazione di un ministero 

Antonio Rubarti 

della Ricerca e dell'universi
tà, per far convergere in uno 
sforzo nazionale di ricerca ti 
grande potenziale dell'uni
versità. Per questi due pro
getti, irrinunciabile è la pro
grammazione del personale 
amministrativo, tecnico, au
siliario. . / . - . • • 

Sul governo dell'universi
tà è necessaria una struttura 
intermedia tra il tessuto de
gli organismi di base (dipar
timenti e corsi di laurea) e il 
vertice che possa eliminare il 
pericolo della frammenta
zione. Inoltre può essere ipo
tizzato il consiglio di Ateneo, 
come unificazione del senato 
accademico e del consiglio di 
amministrazione. 

Infine — conclude Ruberti 
—, mi pare fondamentale 
sottolineare come il proble
ma centrale per il futuro si
stema universitario del no
stro Paese sia l'adeguamen
to strutturale e qualitativo di 
molte delle sedi esistenti e la 
crescita delle nuove. Per 
questo è necessario un pro
gramma pluriennale per go
vernare l'intero sistema che 
faccia salva l'autonomia u-
niversitaria, ma che Intera
gisca tuttavia con il governo 
e gli Enti locali. A questo, po
trebbero provvedere, am
pliandone le funzioni, i Co
mitati di coordinamento 
previsti dalla legge. 

Si è gettata dalla terrazza, come il figlio 

In fin di vita la madre 
del ragazzo suicida 

(«Per me lui era tutto») 
La tragedia domenica a Fiumicino: Riccardo, diciassette anni, si 
è lanciato all'alba, la donna lo ha imitato cinque ore dopo 

Diciassette anni, una vita 
come quella di tanti altri 
coetanei, pendolare tra Fiu
micino, dov'era la sua casa, e 
Roma, dove frequentava l'I
stituto tecnico. Nessun pro
blema particolare, nessun 
dramma In famiglia. Poi, In 
una notte, l'altra notte, la 
tragedia. La decisione di to
gliersi la vita, imitato subito 
dalla madre distrutta dal do
lore. • 

Il ragazzo è salito In silen
zio dal primo plano, fin sulla 
terrazza condominiale. Da lì, 
senza un grido, si è gettata 
nel vuoto. Lo troveranno a-
gonlzzante la mattina poco 
dopo le cinque. La corsa del
l'ambulanza a sirene spiega
te: tutto è Inutile. Riccardo 
Terllni arriva In ospedale già 
morto. E la madre, Maria 
Luisa, lo segue solo qualche 
ora più tardi: anche lei, per la 
disperazione della perdita 
dell'unico figlio, si è gettata 
dalla stessa terrazza «male
detta». Adesso è ricoverata al 
CTO, le sue condizioni sono 
disperate. 

La tragedia è accaduta, 
domenica, nella palazzina di 
via Torre Clementina 36, a 
Fiumicino. La vita nella fa
miglia Terllni —? la madre 
Maria Luisa, 53 anni, 11 figlio 
Riccardo diciassettenne, la 
vecchia nonna, ottantaduen
ne — era trascorsa finora 
tranquillamente. Una «nor
malità» che cominciò ad In
crinarsi qualche mese fa, 
quando il giovane Riccardo 
diede i primi segni di disagio. 
La diagnosi fu la solita, un 
pò vaga e nebulosa: esauri
mento nervoso. Il ragazzo si 
sottopose a qualche cura 
specialistica, forse andò an
che nello studio di uno psica
nalista. 

Pian plano, tutto sembrò 
andare per il meglio, Riccar
do si riprendeva. Ma improv
visamente, un avvenimento 
banale, il furto di una bici
cletta che la madre gli aveva 
appena'regalato, ha squar
ciato di nuovo quel fragile e-
qullibrlo appena riconqui
stato. Subito dopo aver sco
perto 11 furto, Riccardo inge
rì una notevole dose di son
niferi. Portato subito all'o
spedale Sant'Eugenio, dove 
lavora suo zio, Marcello Ter
llni, se la cava con una ener
gica lavanda gastrica. Forse 
qualcuno ha pensato, allora» 
ad una intemperanza da a-
dolescente, o ad un gesto ca
suale, non meditato, ad un 
errore. 

Domenica notte, invece, 
Riccardo ci ha riprovato. 
Mentre la madre e la nonna 
dormivano si è alzato, ha a-
perto in silenzio la porta di 
casa, stando bene attento a 
non fare rumore. Non ha la
sciato né messaggi scritti né 
lettere: eppure ha deciso che 
quello sarà l'ultimo tentati
vo di farla finita, di suicidar
si. 

Cosi si butta dalla terraz
za, dall'altezza del terzo pia
no, e si sfracella al suolo. 
Neppure mentre compie il 
tragico volo gli sfugge un 
grido. Lo trovano agonizzan
te all'alba, quando è ormai 
impossibile provare a salvar
gli la vita. 

La madre resiste solo 
qualche ora. Alle 11 del mat
tino, la signora Maria Luisa 
decide di seguire la sorte del 
figlio: quel ragazzo di cui 
tante volte aveva detto ce la 
mia unica ragione di vita». 
La donna si getta dallo stes
so punto, la soccorrono e la 
portano dapprima all'ospe
dale Sant'Agostino di Fiumi
cino, poi — vista la gravità 
delle sue condizioni — la tra
sportano d'urgenza al repar
to rianimazione del Centro 
traumatologico della Garba
tala. Qui, ancora da doméni
ca sta tra la vita e la morte. 

Si conclude la festa 
di Forte Prenestino 

Giornata conclusiva alla festa 
dell'unità di Forte Prenestino. 
Grande successo domenica 
scorsa, migliaia di persone 
hanno partecipato alla mani
festazione con Adalbrto Mi-
nuccL È intervenuto anche il 
compagno Enrico Berlinguer 
che ha visitato molti stand e si 
e fermato a lungo a chiacchie
rare con gli organizzatori. : '. 

Ma ecco il programma di 
oggi: si apre con una manife
stazione-incontro sui giovani, 
partecipano Maurizio Sandri, 
segretario della FGCI romana 
e Sandro Morelli segretario 
della federazione. 

Alle 21 il concerto di Gepy 
& Gepy e dalle 22 in poi è a-
perta allo spazio FGCI la di
scoteca. 

Ancora 
un giovane 
stroncato 

dall'eroina: 
la 39» vittima 
Ancora un tossicodipenden

te stroncato dall'eroina. Filip
po Carini, di 32 anni, è stato 
trovato ieri dal fratello nel suo 
appartamento di via Leone IV. 
Inutile la disperata telefonata 
al «113», inutile l'arrivo dell' 
ambulanza con un medico a 
bordo. Filippo Carini era morto 
con la siringa infilata nel brac
cio, stretto dalla cinta dei pan
taloni usata come laccio emo
statico. Il giovane abitava da 
solo nell'appartamento del 
quartiere Trionfale, dopo la se
parazione dalla moglie. Niente 
altro si sa di lui se non il fatto 
che era un tossicodipendente. 
Ieri il fratello è andato a trovar
lo: probabilmente conosceva la 
vita diffìcile di Filippo, di que
sta atroce consuetudine con la 
•roba». Ha tentato di salvarlo in 
tutti i modi, ma purtroppo il 
medico, arrivato quasi subito, 
non ha potuto far altro che con
statarne il decesso. 

Cresce così paurosamente 
dall'inizio dell'anno il numero 
dì giovani che lasciano la vita in 
onesto modo atroce. Dall'inizio 
dell'anno ne sono morti 39: l'ul
tima in ordine di tempo è la ra
gazza di 26 anni trovata la mat
tina dai bambini della scuola S. 
Francesco al quartiere Aurelio. 

I partiti 
dell'«intesa» 
incontrano 

laDC: 
nessun accordo 

Riunione in Campidoglio, 
ieri pomeriggio, tra i partiti 
che sottoscrissero nel no
vembre '81 l'attuale «Intesa l-
stltuzlonale» — e cioè: PCI, 
PSI, PSDI, PRI, PLI e PdUP 
— e la Democrazia Cristia
na. Oggetto: una nuova edi
zione dellMntesa». L'incon
tro si è concluso senza un ac
cordo. La DC, infatti, non ha 
voluto dare una chiara ri
sposta alle proposte formu
late dagli altri sei partiti. Al 
termine della riunione* le 
forze della maggioranza ca
pitolina hanno deciso di ve-
dersl oggi, per fare il punto 
della situazione. 

Al centro della posizione 
precisata dal partiti del
lMntesa» di un anno fa, il 
funzionamento delle istitu
zioni comunali e delle com
missioni, i metodi e gli indi
rizzi di gestione delle Unita 
sanitarie locali. Sono fuori 
dall'ipotesi di «intesa* propo
sta alla DC, la possibilità di 
accordi collegati nel tre livel
li istituzionali (Regione, Co
mune, Provincia) e l'assetto 
di governo delle circoscrizio
ni romane. 

La storia del borgo di Casale Rocchi: 160 famiglie stanno costruendo il loro quartiere 

E così quel vecchio casale restò al suo posto 
Una comunità 
di braccianti 
a Pietralata 
Il piano di 
zona voleva 
far posto 
al cemento 
La lotta della 
gente 
e l'impegnò 
del Comune 
Festa popolare 

Storia di un'acacia, di un ca
sale, del bar «Toto», di un cam
po sportivo e di un parroco co
raggioso. Storia di un comitato 
di borgata che dopo una decina 
di anni di lotta ha saputo fare 
di un villaggio, un quartiere. Si 
parla del borgo di Casale Roc
chi, un insieme di casette ad 
uno o due piani nell'immediata 
periferia, a Pietralata. A cinque 
minuti da piazza Bologna, a 
due da Montesacro, 160 fami
glie (ex coloni e braccianti del 
centro-sud) hanno inventato, 
ridisegnandolo, un piano urba
nistico. Un angolo di Agro Ro
mano — ogni giorno dalla zona 
partono una decina di camion 
di ortaggi — che vuole diventa
re citta. 

Innanzitutto il risultato fina
le. Il quartiere, davanti a via di 
Pietralata, è ormai dotato di un 
centro sociale, di attrezzature 

sportive, di una scuola elemen
tare efficiente, di una buona 
pavimentazione stradale, della 
luce e, per prima cosa, ha una 
sua identità culturale ed archi
tettonica. E non è tutto piovuto 
dal cielo, ma è il frutto di una 
volontà collettiva mai fiaccata. 

Esisteva un piano di zona 
della 167 sovradimensionato. 
Una colata di cemento e mira
bolanti cubature dovevano can
cellare e ridimensionare di mol
to il vecchio insediamento. Non 
solo, lo stesso casale dei mezza
dri del conte Truzzi, i Rocchi 
appunto, doveva essere sacrifi
cato per la creazione di un nodo 
stradale di grandi dimensioni, a 
sccrrimento veloce, prolunga
mento della Palmiro Togliatti. 
Il comitato di borgata — era il 
*76 — acquistò nuova vitalità e 
rispose che non si poteva rinun
ciare a difendere le caratteristi

che del posto. La destinazione 
agricola, la difesa della residen
za, la salvaguardia del patrimo
nio, sono cosi diventate la pre
messa della lotta contro le di
storsioni della «cultura metro
politana». Ma la posizione delle 
160 famiglie non ha avuto come 
unica caratteristica la «difesa». 
Venne chiesto anche che fosse
ro rispettati gli standard urba
nistici sia ali intemo della bor
gata che nella zona adiacente 
destinata a 167; non si proce
desse alla lottizzazione degli or
ti finché non se ne constatasse 
la cessata attività agricola; si 
considerasse l'utilizzazione dei 
campi coltivati come ulteriori 
appezzamenti del futuro parco 
di Casale Rocchi, zona cusci
netto fra i due quartieri di Ca
sal de' Pazzi e Pietralata. AI 
prolungamento della grande 
arteria per il raggiungimento 

della Roma-Firenze si preferì 
una bretella di allacciamento 
più snella Ma i problemi non 
erano finiti. 

I proprietari di case doveva
no infatti verificare la abitabili
tà delle loro proprietà. Per evi
tare che ci fossero dei penaliz
zati, l'assemblea degli abitanti 
decise che coloro i quali avesse-
reo dovuto abbattere le costru
zioni ai sarebbero costituiti in 
cooperativa; chi doveva proce
dere soltanto alla ristruttura
zione avrebbe richiesto un «Mu
tuo agevolato previsto dalla 
legge 457. Non solo: i non ab
bienti sarebbero stati accolti in 
case popolari e gli inquilini ne
gli appartamenti del PZA67. 

Un elaborazione faticosa e 
complessa erte è stata sostenuta 
dal rapporto che ai è instaurato 
con i tecnici e gli aamanri dell' 
ufficio PRG, nella seconda me

tà degli anni 70. Gli esponenti 
delle giunte di sinistra, in ac
cordo con la popolazione, sono 
passati alla verifica della stati
cità e della condizione di con
servazione degli edifici, sulla 
base delle oaservazioni di un'e
quipe creata appositamente. Il 
gruppo di lavoro ha preparato 
un censimento della densità di 
abitabilità e ne ha elaborato i 
dati con lo scopo di definire 
una proposta accolta in varian
te rircoecrizionale (Casale Roc
chi à nel territorio della V) alla 
fine degli anni 70. Sevo stati 
individuati i comparti per nuo
ve abitazioni; si è rivista la via
bilità interna; ai tono previste 
delle aree di pareheggio nel ri-
spetto delkcoliocazionilofMi. 
che pH—istinti, la craeràos» di 
un eentra socioculturale, la de
finizione di un centro commer
ciale ed artigianale nell'ambito 

della 167. 
Il comitato di borgata ha ap

prezzato il diverso atteggia
mento della nuova amministra
zione. In pratica, la sostanza 
delle sue proposte è stata accol
ta. Non e più il tempo in cui i 
promotori si vedevano, quasi 
clandestinamente, al bar «To
to» per improvvisate riunioni. 
Non si aveva più a che fare eoa 

Sielle autorità che, alla fine de-
i anni 60, cercarono di ricon-
une — anche con la sospen

sione «a divinis* — a buon par
tito il combattivo prete-ope
raio, dom Mario. 

E attorno all'acacia, di front» 
al casale, sabato e domenica ci 
saranno anche gli esponenti 
della Giunta cornimele^ detta 
V circoscriztone. I^tredizioBe-
le tata popolare, sarà ua'e 
sione per divertirei ma ai 
par cottfrontarsi sul futuro. 

Sttftno Unti 


